Decreto Legislativo 25 febbraio 2000, n. 65
" Attuazione delle direttive 97/52/CE e 98/4/CE, che modificano ed integrano, rispettivamente,

le direttive 92/50/CEE, in materia di appalti pubblici di servizi, e 93/38/CEE, limitatamente ai
concors di progettazione"

pubblicato nelldGazzetta Ufficialan. 70 del 24 marzo 2000

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 97/52/CE del Parlamento europetel Consiglio del 13 ottobre 1997, che
modifica e integra, tra le altre, la direttiva Q2USEE in materia di appalti pubblici di servizi;

Vista la direttiva 98/4/CE del Parlamento europ@®kConsiglio del 16 febbraio 1998, che
modifica e integra la direttiva 93/38/CEE sullegedure di appalti nei "settori esclusi";

Visto l'articolo 1 e l'allegato A della legge 5 Brhio 1999, n. 25, legge comunitaria per il 1998,
recante delega al Governo per l'attuazione delidtilie 97/52/CE e 98/4/CE;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 1&tante attuazione della direttiva 92/50/CEE;

Visto il decreto legislativo 25 novembre 1999, B55che attua la direttiva 98/4/CE salvo che per la
parte riguardante i "concorsi di progettazione";

Visto il parere della Conferenza unificata istiéudi sensi dell'articolo 8 del decreto legisla&
agosto 1997, n. 281,

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minisagottata nella riunione del 18 febbraio 2000;

Sulla proposta del Ministro per il coordinamentdlepolitiche comunitarie, di concerto con i
Ministri degli affari esteri, della giustizia, diedsoro, del bilancio e della programmazione
economica, dell'interno, dei lavori pubblici, davbro e della previdenza sociale;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

1. L'articolo 1 del decreto legislativo 17 marz®39n. 157, e' sostituito dal seguente:

"Art. 1 (Ambito di applicazione - 1. Salvo quanto previsto ai commi 2 e 3, Epdsizioni del
presente decreto si applicano per l'aggiudicazidag@arte delle amministrazioni aggiudicatrici di
cui all'articolo 2, degli appalti di servizi di call'allegato 1, il cui valore di stima, al nettelldVA,

al momento della pubblicazione del bando, e' ugoaeperiore al controvalore in euro di 200.000
diritti speciali di prelievo (DPS).

2. Salvo quanto previsto al comma 3, sono sogaktidisposizioni del presente decreto anche gli



appalti di servizi di cui al comma 1 il cui valatestima, al netto dell'IVA, e’ uguale o superiate
controvalore in euro di 130.000 DSP, se sono indatte amministrazioni di cui all'allegato 8.

3. Per gli appalti di servizi di cui all'allegatoger quelli di telecomunicazioni di cui all'allégel,
categoria n. 5, i cui numeri di riferimento CPC aa1%24, 7525 e 7526, per gli appalti di servizi di
cui all'allegato 1, categoria n. 8, e per quelicdii all'articolo 3, comma 5, le disposizioni del
presente decreto si applicano solo se il relatalore di stima, al netto dell'lVA, al momento della
pubblicazione del bando, e' uguale o superiorele0P0 euro.

4. Sulla base delle comunicazioni pubblicate nébazetta Ufficiale delle Comunita' europee dalla
Commissione europea, il Ministero del tesoro, dlanicio e della programmazione economica cura
la tempestiva pubblicazione, neltazzetta Ufficialalella Repubblica italiana, del controvalore in
euro e, fino al 31 dicembre 2001, in moneta naz@riei DSP da assumere a base per la
determinazione degli importi indicati ai commi 2;etale valore, salve successive diverse
indicazioni, pure da pubblicare nelBazzetta Ufficialalella Repubblica italiana, conformi ad
eventuali nuove comunicazioni da parte della Corsioige europea, ha efficacia per un biennio,
decorrente dal primo giorno del secondo mese ssimeeslla data di pubblicazione o dalla diversa
data eventualmente precisata in sede di pubblicazieino al 31 dicembre 2001 i bandi di gara
recano l'indicazione in lire e in euro dell'impodell'appalto.”.

Art. 2.

1. L'articolo 2 del decreto legislativo 17 marz®39n. 157, e' sostituito dal seguente:

"Art. 2 (Amministrazioni aggiudicatrigi - 1. Sono amministrazioni aggiudicatrici:

a) le amministrazioni dello Stato, le regioni, leyince autonome di Trento e di Bolzano, gli enti
pubblici territoriali e le loro unioni, consorziassociazioni, gli altri enti pubblici non economici
b) gli organismi di diritto pubblico; sono tali girganismi, dotati di personalita’ giuridica, istii
per soddisfare specifiche finalita' d'interessecgale non aventi carattere industriale o
commerciale, la cui attivita' €' finanziata in modaggioritario dallo Stato, dalle regioni, dagltien
locali, da altri enti pubblici o organismi di diatpubblico, o la cui gestione e' sottoposta ai lor
controllo o i cui organi d'amministrazione, di di@ne o di vigilanza sono costituiti, almeno per la
meta’, da componenti designati dai medesimi saggtblici.

2. Nell'allegato 7 sono elencati, in modo non esausgli organismi di diritto pubblico di cui al
comma 1, lettera b).".

Art. 3.

1. All'articolo 3 del decreto legislativo 17 mar¥@95, n. 157, il comma 3 e' sostituito dal seguente
"3. Nei contratti misti di lavori e servizi e nemtratti di servizi quando comprendono lavori
accessori, si applicano le norme della legge 1hrégb 1994, n. 109, e successive modificazioni
gualora i lavori assumano rilievo economico superad 50%.".

Art. 4.

1. All'articolo 4 del decreto legislativo 17 mar¥@95, n. 157, il comma 4 e' sostituito dal seguente
"4. Quando un appalto di servizi rientrante tralljdecui al comma 3 e’ ripartito in piu’ lottil, $uo
valore, ai fini dell'applicazione del presente ééuye' dato dalla somma del valore dei singadt; lot

il presente decreto non si applica, peraltro, pettiiil cui valore stimato, al netto dell'lVA, €'
inferiore al controvalore in euro di 80.000 DSHel, caso degli appalti di cui all'articolo 1, comma
3, a2 80.000 euro, purche' il valore stimato congiesdei lotti cosi' esentati non superi il 20 per
cento del valore complessivo stimato di tutti tilbt

2. All'articolo 4 del decreto legislativo 17 mark@95, n. 157, e' abrogato il comma 8.



Art. 5.

1. L'articolo 5 del decreto legislativo 17 marz®39n. 157, e' sostituito dal seguente:

"Art. 5 (Appalti esclusi - 1. Il presente decreto non si applica aglisdippi lavori di cui al decreto
legislativo 19 dicembre 1991, n. 406, ed alla lefiydebbraio 1994, n. 109, e successive
modifiche, agli appalti di forniture di cui al deto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e succeassiv
modifiche e agli appalti di lavori, di fornitureds servizi di cui al decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 158, e successive modifiche.

2. Il presente decreto non si applica, inoltre:

a) ai contratti aventi per oggetto l'acquisiziornla tbcazione, indipendentemente dalle modalita’
finanziarie, di terreni, edifici esistenti o altmmobili o riguardanti, comunque, diritti inerentitali
beni; i contratti di servizi finanziari conclusigmedentemente, contestualmente o successivamente
al contratto di acquisizione o locazione rientranttavia, indipendentemente dalla forma, nel
campo d'applicazione del presente decreto;

b) ai contratti aventi per oggetto l'acquisto, ‘olgimento, lo sviluppo, la produzione o la
coproduzione di programmi televisivi da parte delteittenti e a quelli concernenti il tempo di
trasmissione;

C) ai contratti aventi per oggetto servizi d'adtibre conciliazione;

d) ai contratti per servizi finanziari relativi ‘ginissione, all'acquisto, alla vendita e al trasfento
di titoli o di altri strumenti finanziari e a quefler i servizi forniti da banche centrali;

e) ai contratti relativi a servizi di ricerca eesgbne del personale;

f) ai contratti per servizi di ricerca e di svilupgdiversi da quelli i cui risultati appartengono
esclusivamente alla amministrazione aggiudicap&ehe’ li utilizzi nell'esercizio della propria
attivita', purche' la prestazione del servizioistaramente retribuita da tale amministrazione;

g) agli appalti pubblici di servizi aggiudicati a ente che sia esso stesso un‘amministrazione
aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 2, in basealiritto di esclusiva di cui beneficia in virli'
disposizioni legislative, regolamentari 0 ammirdsitre, purche' queste siano compatibili con il
trattato;

h) agli appalti di servizi nel settore della difetaaggiudicarsi in conformita’ all'articolo 296 de
trattato;

i) agli appalti relativi a servizi dichiarati segjre la cui prestazione debba essere accompagnata,
base a disposizioni legislative, regolamentari onamistrative, da misure speciali di sicurezza
overo quando lo esiga la tutela degli interessrgali della sicurezza dello Stato;

) agli appalti relativi a servizi regolati da sffehe norme procedurali e da aggiudicarsi in base:
1) a un accordo internazionale concluso con unio'dSpati estranei all'Unione europea,
concernente servizi destinati alla realizzaziofieitiéizzazione o allo sfruttamento in comune @i u
progetto da parte degli Stati firmatari;

2) a un accordo internazionale concluso in relazilia presenza di truppe di stanza e concernente
imprese di uno Stato membro o estraneo all'Uniomepea;

3) alla procedura propria di un‘organizzazionerivdgionale.".

Art. 6.

1. All'articolo 8 del decreto legislativo 17 mark®95, n. 157, il comma 1 €' sostituito dal seguente
"1. Le amministrazioni aggiudicatrici rendono naton appena possibile, dopo l'inizio
dell'esercizio finanziario, con un avviso indicaticonforme all'allegato 4, lettera A, il volume
globale degli appalti per ciascuna delle categairgervizi di cui all'allegato 1 che esse intendono
aggiudicare nei dodici mesi successivi, se il haore complessivo stimato, tenuto conto di quanto
disposto dall'articolo 4, risulta pari o superiaenetto dell'IVA, a 750.000 euro per gli appdlti

cui all'articolo 1, comma 3, e al controvalore umeedi 750.000 DSP per gli altri appalti di cuicall
stesso articolo 1, commi le 2.".



Art. 7.

1. All'articolo 9 del decreto legislativo 17 mar¥@95, n. 157, il comma 2 e' sostituito dal seguente
"2. Il termine di cui al comma 1 puo' essere ridditho a trentasei giorni ed, eccezionalmente, fino
a ventidue giorni se €' stato inviato alla Gazzeffigiale delle Comunita' europee l'avviso
indicativo di cui all'articolo 8, comma 1, completiotutte le informazioni di cui all'allegato 4,
lettera A, nonche' di quelle di cui all'allegatdettera B; I'invio di tale avviso deve essere anite
almeno cinquantadue giorni prima della data di g@de del bando di gara e da non oltre un anno
rispetto a tale data; il termine ridotto deve esseomunque, sufficiente a permettere agli intetess
la presentazione di offerte valide.".

2. All'articolo 9 del decreto legislativo 17 mark@95, n. 157, dopo il comma 5, e' aggiunto il
seguente comma:

"5-bis. Le offerte sono presentate per iscritto e reaspitlirettamente o a mezzo posta; le
amministrazioni aggiudicatrici possono consentiteeanodalita’ di presentazione se le offerte:
a) includono tutte le informazioni necessarie kta valutazione;

b) rimangono riservate in attesa della loro valioiae;

C) se necessario, sono confermate al piu’ prestisg@éto o mediante invio di copia autenticata;
d) vengono aperte dopo la scadenza del terminditstader la loro presentazione.".

Art. 8.

All'articolo 10 del decreto legislativo 17 marzd®®®9n. 157, il comma 5 e' sostituito dal seguente
comma:

"5. Il termine di cui al comma 4 puo' essere ridditho a ventisei giorni se e' stato inviato alla
Gazzetta ufficiale delle Comunita' europee l'avwigticativo di cui all'articolo 8, comma 1,
completo di tutte le informazioni di cui all'alleégad, lettera A, e comprensivo, per le procedure
ristrette, anche delle informazioni di cui all'gi¢go 4, lettera C); l'invio di tale avviso deveerss
avvenuto almeno cinquantadue giorni prima della daspedizione del bando di gara e da non
oltre un anno rispetto a tale data.".

2. All'articolo 10 del decreto legislativo 17 mark@95, n. 157, dopo il comma 11, e' aggiunto il
seguente comma:
"11-bis. Le offerte sono presentate con le modalita’ dattlarticolo 9, comma Bbis.".

Art. 9.

1. L'articolo 11 del decreto legislativo 17 mar893, n. 157, e' sostituito dal seguente:

"Art. 11 (Raggruppamenti di imprese 1. Alle gare per l'aggiudicazione degli appditservizi di

cui al presente decreto sono ammesse a presefftate anche imprese appositamente e
temporaneamente raggruppate.

2. L'offerta congiunta deve essere sottoscrittautia le imprese raggruppate e deve specificare le
parti del servizio che saranno eseguite dalle $tnigaprese e contenere I'impegno che, in caso di
aggiudicazione della gara, le stesse imprese $brorranno alla disciplina prevista nel presente
articolo.

3. L'offerta congiunta comporta la responsabiditdidale nei confronti delllamministrazione di &utt
le imprese raggruppate.

4. Le singole imprese, facenti parte del gruppoltaso aggiudicatario della gara, devono conferire,
con unico atto, mandato speciale con rappresentahzaa di esse, designata quale capogruppo.
Tale mandato deve contenere espressamente leipi@sali cui al presente articolo e risultare da
scrittura privata autenticata, secondo la formaipta dallo Stato in cui il relativo atto e' redatta



procura e' conferita al rappresentante legalerdpliesa capogruppo.

5. Il mandato e' gratuito e irrevocabile e la sexaoca per giusta causa non ha effetto nei riguardi
dell'amministrazione.

6. Al mandatario spetta la rappresentanza, anaeegsuale, delle imprese mandanti nei riguardi
dell'amministrazione per tutte le operazioni eatfii di qualsiasi natura dipendenti dal contratto,
anche dopo l'eventuale collaudo, fino all'estineidel rapporto. Tuttavia I'amministrazione puo' far
valere direttamente le responsabilita’ a carictedelprese mandanti.

7. ll rapporto di mandato non determina di peosganizzazione o associazione fra le imprese
riunite, ognuna delle quali conserva la propriaoaatnia ai fini della gestione, degli adempimenti
fiscali e degli oneri sociali.

8. In caso di fallimento dell'impresa mandatariaetrattasi di impresa individuale, in caso di
morte, interdizione o inabilitazione del titolatfamministrazione ha facolta' di proseguire il
contratto con altra impresa del gruppo o altrggassesso dei prescritti requisiti di idoneita'yatiat
nel gruppo in dipendenza di una delle cause preddit sia designata mandataria nel modo
indicato al comma 4, ovvero di recedere dal cottrat

9. In caso di fallimento di una impresa mandantgedyattasi di impresa individuale, in caso di
morte, interdizione o inabilitazione del titolafenpresa mandataria, qualora non indichi altra
impresa subentrante in possesso dei prescrittigiéiqi idoneita’, e' tenuta alla esecuzione
direttamente o a mezzo delle altre imprese mandtanti

Art. 10.

1. L'articolo 12 del decreto legislativo 17 mar893, n. 157, e’ sostituito dal seguente:

"Art. 12 (Esclusione dalla partecipazione alle garel. Fermo il disposto, per le imprese stabilite
in Italia, del decreto legislativo 8 agosto 1994490, e successive modifiche e indipendentemente
da quanto previsto dall'articolo 3, ultimo comme|, it gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
dall'articolo 68 del relativo regolamento di esecne, approvato con regio decreto 23 maggio
1924, n. 827, sono esclusi dalla partecipaziomegate i concorrenti:

a) che si trovano in stato di fallimento, di ligamione, di amministrazione controllata, di
concordato preventivo o in qualsiasi altra situagiequivalente secondo la legislazione dello Stato
in cui sono stabiliti, 0 a carico dei quali e' mrso un procedimento per la dichiarazione di una di
tali situazioni, oppure versano in stato di sosymresdell'attivita’ commerciale;

b) nei cui confronti sia stata emessa sentenzarglanna passata in giudicato, ovvero sentenza di
applicazione della pena su richiesta ai sensietiblo 444 del codice di procedura penale, per
gualsiasi reato che incide sulla loro moralitaf@ssionale o per delitti finanziari;

c) che nell'esercizio della propria attivita' pgg®nale hanno commesso un errore grave, accertato
con qualsiasi mezzo di prova addotto dall'ammiamtme aggiudicatrice;

d) che non sono in regola con gli obblighi relatiVpagamento dei contributi previdenziali e
assistenziali a favore dei lavoratori, secondedgslazione italiana o quella dello Stato in cui®o
stabiliti;

e) che non sono in regola con gli obblighi relativpagamento delle imposte e delle tasse, secondo
la legislazione italiana o quella dello Stato insano stabiliti;

f) che si sono resi gravemente colpevoli di falishidrazioni nel fornire informazioni che possono
essere richieste ai sensi del presente articoknb drticoli da 13 a 17.

2. A dimostrazione che il concorrente non si trovana delle situazioni di cui alle lettere a), db),

ed e) del comma 1 e’ sufficiente la produzionendcertificato rilasciato dall'ufficio competente,
nazionale o dello Stato in cui e' stabilito, o andhuna dichiarazione rilasciata, con le formeie n
limiti di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15| elecreto del Presidente della Repubblica 20 ogtobr
1998, n. 403, dal prestatore di servizi interessaie attesti sotto la propria responsabilita'afi n
trovarsi in una delle predette situazioni.

3. Se la legislazione dello Stato in cui il coneote e' stabilito non contempla il rilascio di uno



piu’ certificati previsti dal comma 2, ovvero sk tbcumenti non contengono tutti i dati richiesti,
essi possono essere sostituiti da una dichiaragiomata; se neanche questa e' ivi prevista, €'
sufficiente una dichiarazione solenne che, al giagjuella giurata, deve essere resa innanzi ad
un'autorita’ giudiziaria 0 amministrativa, a unaioto ad un organismo professionale qualificato,
autorizzati a riceverla in base alla legislaziorkadStato stesso, che ne attesti I'autenticita’.

4. Il Ministero della giustizia e le altre ammimasioni competenti, nei tre mesi dalla data diaatr
in vigore del presente decreto, comunicano allaiBeaza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per il coordinamento delle politicrenunitarie, gli uffici e organi competenti al
rilascio dei certificati o altre attestazioni dii@icomma 2; con le stesse modalita’ le
amministrazioni provvedono a comunicare gli evelnswgcessivi aggiornamenti. Nei trenta giorni
successivi al loro ricevimento il Dipartimento flesoordinamento delle politiche comunitarie cura
la trasmissione dei dati stessi alla Commissiomepsa e agli altri Stati membri.

5. Le persone giuridiche che, in base alla legistezdello Stato membro in cui sono stabilite, sono
autorizzate a svolgere la prestazione del serdzami si tratta, non possono essere escluse dalle
gare sulla base di disposizioni nazionali che rmrsentono I'esecuzione di tale prestazione da
parte delle medesime; tuttavia, ad esse puo' esshresto di indicare, nell'offerta o nella domand
di partecipazione, il nome e le qualificazioni msdionali delle persone che effettuano la
prestazione del servizio stesso.".

Art. 11.

1. L'articolo 13 del decreto legislativo 17 mar893, n. 157, e' sostituito dal seguente:

"Art. 13 (Capacita' economica e finanziajia 1. La dimostrazione della capacita’ finanziad
economica delle imprese concorrenti puo' essergtdomediante uno o piu' dei seguenti
documenti:

a) idonee dichiarazioni bancarie;

b) bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa;

c) dichiarazione concernente il fatturato globalepresa e I'importo relativo ai servizi identici a
guello oggetto della gara, realizzati negli ulting esercizi.

2. Le amministrazioni precisano nel bando di gar@iglei documenti indicati al comma 1 devono
essere presentati, nonche' gli altri eventualirtkagono di richiedere. | documenti di cui al
comma 1, lettera b), non possono essere richigsgstatori di servizi stabiliti in Stati membriech
non prevedono la pubblicazione del bilancio.

3. Se il concorrente non €' in grado, per giusttfimotivi, di presentare le referenze richiest&'p
provare la propria capacita' economica e finareiar@édiante qualsiasi altro documento considerato
idoneo dall'amministrazione aggiudicatrice.".

Art. 12.

1. All'articolo 15 del decreto legislativo 17 mar#@95, n. 157, il comma 1 e' sostituito dal
seguente:

"1. I concorrenti alle gare, se cittadini italiandi altro Stato membro residenti in Italia, posson
essere invitati a provare la loro iscrizione nejis&o della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura o nel registro delle cassioni provinciali per l'artigianato o presso i
competenti consigli nazionali degli ordini profes®li; per i cittadini di altri Stati membri, non
residenti in Italia, puo' essere richiesta la prdeHiscrizione, secondo le modalita’ vigenti nell
Stato di residenza, in uno dei registri profesdiamaommerciali di cui all'allegato 9 o di presarg
una dichiarazione giurata o un certificato in confita’ con quanto previsto in tale allegato.".

Art. 13.



1. All'articolo 17 del decreto legislativo 17 mari#@95, n. 157, il comma 2 e' sostituito dal
seguente:

"2. L'iscrizione di un prestatore di servizi in utegli elenchi di cui al comma 1, certificata
dall'autorita’ che ha istituito I'elenco, costitigsper le amministrazioni aggiudicatrici, presong
d'idoneita’ alla prestazione dei servizi, corrigpemte alla classificazione del concorrente isgritto
limitatamente a quanto previsto dagli articoli @@mma 1, lettere a), b), ¢) ed f), 13, comma 1,
lettere b) e c), 14, comma 1, lettera b), e 15detente decreto.".

Art. 14.

1. All'articolo 26 del decreto legislativo 17 mar#@95, n. 157, il comma 1 e' sostituito dal
seguente:

"1. Le disposizioni che seguono disciplinano i amscdi progettazione, anche se rientranti nei
settori di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995158, e successive modifiche".

2. All'articolo 26 del decreto legislativo 17 marZ®95, n. 157, i commi 3 e 4 sono sostituiti dai
seguenti:

"3. Le presenti disposizioni si applicano:

a) ai concorsi di progettazione organizzati netesto di una procedura di aggiudicazione di appalti
di servizi indetta ai sensi del presente decrétmyiivalore stimato al netto dell'lVA, al momento
della pubblicazione del bando, €' pari o superdralori indicati nell'articolo 1, commi 1, 2 ei8,
relazione ai soggetti aggiudicatori e agli appdilservizi da tali disposizioni contemplati, con
I'esclusione degli appalti di servizi di cui altleolo 3, comma 5;

b) ai concorsi di progettazione organizzati neltesto di una procedura di aggiudicazione di
appalti di servizi indetta ai sensi del decretadiagivo 17 marzo 1995, n. 158, e successive
modifiche, il cui valore stimato, al netto dell'lVAl momento della pubblicazione del bando, e’
uguale o superiore:

1) a 600.000 euro per gli appalti di servizi indé#i soggetti aggiudicatori che svolgono la prapri
attivita' nei settori indicati nell'allegato X delstesso decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 458,
successive modifiche;

2) al controvalore in euro di 400.000 DSP per gpalti di servizi contemplati nell'allegato XVI A
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,ceassive modifiche, indetti dai soggetti
aggiudicatori che svolgono la propria attivita' seitori di cui agli allegati I, II, VII, VIII e 1Xdel
decreto stesso; sono esclusi i servizi di ricersalappo di cui alla categoria n. 8 dell'allegXidl

A e i servizi di telecomunicazioni di cui alla cgtgia n. 5 dell'allegato medesimo, i cui numeri di
riferimento CPC sono 7524, 7525 e 7526;

3) a 400.000 euro per gli appalti di servizi di abn. 2, secondo periodo, che precede e per glielli
cui all'allegato XVI B del decreto legislativo 17arao 1995, n. 158, e successive modifiche, indetti
dai soggetti aggiudicatori che svolgono le propitievita' nei settori di cui agli allegati da 14 |

dello stesso decreto.

4. | soggetti aggiudicatori di cui al comma 3 apatio le presenti disposizioni anche per i concorsi
di progettazione nei quali I'importo complessivo gemi di partecipazione e dei versamenti a
favore dei partecipanti €' uguale o superiore kirvaella stessa disposizione precisati".

3. All'articolo 26 del decreto legislativo 17 mark@95, n. 157, il comma 13, e' sostituito dal
seguente:

"13. Le disposizioni di cui all'articolo 8, commaléttera a), del decreto legislativo 17 marzo 1995
n. 158, e successive modifiche, si applicano anoheiguardo ai concorsi di progettazione.".

Art. 15.



1. All'articolo 27 del decreto legislativo 17 mark@95, n. 157, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai
seguenti:

"1. L'amministrazione aggiudicatrice nei quindimmi dal ricevimento di eventuali istanze scritte,
comunica ai richiedenti i motivi del rigetto del@o domanda di invito o della loro offerta; a
richiesta di coloro che abbiano presentato offsetezionabili, essa comunica anche le
caratteristiche e i vantaggi propri dell'offertaultata aggiudicataria e il nome del concorrente al
guale e' stato aggiudicato I'appalto; possono esseetivatamente omesse, peraltro, alcune
informazioni relative all'aggiudicazione se:

1) sono di ostacolo all'applicazione di norme dole;

2) sono contrarie al pubblico interesse;

3) sono lesive di interessi commerciali legittimirdprese pubbliche o private;

4) pregiudicano la concorrenza tra i prestatoseavizi.

2. L'amministrazione aggiudicatrice comunica periito, ai concorrenti che lo richiedono, le
decisioni prese in merito all'aggiudicazione diayppalto di servizi oggetto di una gara, compresi i
motivi che I'hanno indotta a rinunciare all'aggaadiione o ad avviare una nuova procedura; essa
comunica tale decisione anche all'Ufficio delle lplidazioni ufficiali delle Comunita’ europee.”.

Art. 16.

1. L'articolo 28 del decreto legislativo 17 mar893, n. 157, e' sostituito dal seguente:

"Art. 28 (Prospetti statistigL - 1. Entro il 31 luglio di ogni anno le amminmetioni aggiudicatrici,
anche tenuto conto di quanto previsto dal decegslativo 6 settembre 1989, n. 322, trasmettono
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar¢nto per il coordinamento delle politiche
comunitarie, un prospetto statistico relativo aiteatti stipulati nell'anno precedente. Il
Dipartimento per il coordinamento delle politichenaunitarie trasmette tali dati entro il 31 ottobre
alla Commissione europea.

2. Per le amministrazioni aggiudicatrici elencagél'allegato 8 i prospetti di cui al comma 1
indicano almeno:

a) il valore globale degli appalti di servizi aggjicati da ciascuna di esse al di sotto delle satjlie
cui all'articolo 1, comma 2;

b) per gli appalti di servizi di importo pari o rpre alle soglie di cui all'articolo 1, commail2,
numero e il valore degli appalti aggiudicati dascizna amministrazione aggiudicatrice,
distinguendo, ove possibile, secondo il tipo digeidura, le categorie di servizi in base alla
nomenclatura di cui agli allegati 1 e 2, la nazltaadegli aggiudicatari e, in caso di gare a
trattativa privata, secondo la suddivisione dialliarticolo 7, commi 1 e 2, e con la precisazione
del numero e del valore degli appalti attribuitiascuno Stato membro e a Paesi terzi;

c) il numero e il valore globale degli appalti drgzi eventualmente aggiudicati in base a deroghe
all'accordo OMC - Organizzazione mondiale per rhoeercio, gia' accordo GATT.

3. Per tutte le tre amministrazioni aggiudicatrisrospetti di cui al comma 1 indicano:

a) il numero e il valore degli appalti aggiudicaliijmporto uguale o superiore alle soglie di cui
all'articolo 1, commi 1 e 3, distinguendo, ove [iutes secondo le procedure, le categorie di serviz
in base alla nomenclatura di cui all'allegato & edzionalita' dei prestatori di servizi ai qualns
stati aggiudicati gli appalti, con la precisaziate numero e del valore degli appalti attribuiti a
ciascuno Stato membro e a Paesi terzi e, nel e@kopfocedure negoziate, secondo la
suddivisione di cui all'articolo 7, commi 1 e 2;

b) il valore totale degli appalti aggiudicati indesalle deroghe all'accordo OMC - Organizzazione
mondiale per il commercio, gia' accordo GATT.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo rsoapplicano per le informazioni relative agli
appalti di cui all'articolo 1, comma 3, di imposgtimato, al netto dell'IVA, inferiore a 200.000
euro.".



Art. 17.

1. L'articolo 30 del decreto legislativo 17 mar893, n. 157, e’ sostituito dal seguente:

"Art. 30 (Procedure di ricorsh - 1. Fermo quanto previsto agli articoli 33, com?2, lettera e), e
35, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 18980, le disposizioni in materia di violazioni
del diritto comunitario contenute nell'articolo délla legge 19 febbraio 1992, n. 142, si applicano
agli appalti disciplinati dal presente decreto.".

Art. 18.

1. All'art. 32 del decreto legislativo 17 marzo %98. 157, il comma 1 e' sostituito dal seguente:
"1. Gli allegati da 1 a 9 sono parte integrantepletente decreto”.

2. All'articolo 32 del decreto legislativo 17 mar#®95, n. 157, dopo il comma 1, e' aggiunto il
seguente comma:

"1-bis. Le amministrazioni interessate segnalano allai®eaza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per il coordinamento delle politichenaunitarie, le modifiche e integrazioni
necessarie per adeguare gli allegati alle innovazaoecate, in materia, dalla sopravvenienza di
nuove norme comunitarie o nazionali; gli allegatie modificati con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri; i decreti del Presidentd @mnsiglio dei Ministri di modifica degli allegafi
e 8 vengono trasmessi alla Commissione europeeaaleliDipartimento per il coordinamento
delle politiche comunitarie.”.

3. All'allegato 1 e' soppressa la nota (2).
4. L'allegato 4 al decreto legislativo 17 marzo3,9@ 157, e' sostituito dal seguente:
"Allegato 4
MODELLI DI BANDI E AVVISI DI GARA

A - Preinformazione

1. Nome, indirizzo, indirizzo telegrafico, numeritelefono, telex e telefax dell'amministrazione e,
qualora non coincidano con i primi, del servizi@ahale possono esser richieste informazioni
aggiuntive.

2. Appalti complessivi che s'intendono aggiudidareiascuna delle categorie di servizi di cui
all'allegato 1.

3. Data provvisoria per I'avvio delle proceduregdladicazione per ogni categoria.

4. Altre informazioni.

5. Data d'invio dell'avviso.

6. Data di ricevimento dell'avviso da parte ddiilid delle pubblicazioni ufficiali delle Comunita’
europee.

7. Eventuale indicazione del fatto che I'appakmtria nel campo d'applicazione dell'accordo
O.M.C.

B - Procedure aperte

1. Nome, indirizzo, indirizzo telegrafico, numeritdlefono, telex e telefax dell'amministrazione.
2. Categorie di servizio e descrizione. Numeradfdrimento CPC.

Quantita' dei servizi da fornire, comprese eventyaioni per ulteriori appalti e, se possibileaun
stima dei termini entro i quali tali opzioni possogssere esercitate. Nel caso di appti rinnovabili
nel corso di un determinato periodo, eventualmanthe di una stima del calendario delle



successive gare d'appalto per i servizi da agganelic

3. Luogo di esecuzione.

4. a) eventuale indicazione del fatto che la pmistee del servizio sia riservata ad una particolare
professione in forza di disposizioni legislativegolamentari od amministrative;

b) riferimenti alle disposizioni legislative, regohentari od amministrative in causa;

¢) menzione di un eventuale obbligo per le pergpmediche di indicare il nome e le qualifiche
professionali delle persone incaricate della peésite del servizio.

5. Eventuale indicazione della facolta' per i pasi di servizi di presentare offerte per unagart
dei servizi in questione.

6. Eventuale divieto di varianti.

7. Termine ultimo per il completamento del serviaidurata del contratto e, per quanto possibile,
termine ultimo per l'avvio o la prestazione delvszso.

8. a) denominazione ed indirizzo del servizio algyossono venire richiesti i documenti del caso;
b) termine ultimo per la richiesta di tali docunmignt

c) all'occorrenza, costo e modalita' di pagameatle domme pagabili per tali documenti.

9. a) termine ultimo per il ricevimento delle otier

b) indirizzo al quale devono essere avviate;

¢) lingua o lingue nelle quali devono essere redatt

10. a) persone autorizzate a presenziare all'apedtile offerte;

b) data, ora e luogo dell'apertura.

11. Se del caso, cauzioni e altre forme di garamngeste.

12. Modalita' essenziali di finanziamento e pagamero riferimenti alle disposizioni in materia.
13. All'occorrenza, forma giuridica che dovra' asste il raggruppamento di prestatori di servizi al
guale sia aggiudicato I'appalto.

14. Informazioni relative alla posizione dei préstiadi servizi, nonche' informazioni e formalita’'
necessarie per valutare le condizioni minime dattare economico e tecnico che devono
soddisfare.

15. Periodo durante il quale I'offerente e' vintmidalla propria offerta.

16. Criteri per l'aggiudicazione dell'appalto epsssibile, loro classificazione per ordine
d'importanza. | criteri diversi da quello del preziu' basso vanno menzionati qualora non figurino
nel capitolato d'oneri.

17. Altre informazioni.

18. Data o date di pubblicazione dell'avviso digfiiemazione nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee o menzione della sua mancatdipaibne.

19. Data d'invio del bando.

20. Data di ricevimento del bando da parte deitidfdelle pubblicazioni ufficiali delle Comunita’
europee.

21. Eventuale indicazione del fatto che I'appattatra nel campo di applicazione dell'accordo
OMC.

C - Procedue ristrette

1. Nome, indirizzo, indirizzo telegrafico, numeritelefono, telex e telefax dell'amministrazione.
2. Categorie di servizio e descrizione. Numerafdiimento CPC. Quantita' dei servizi da fornire,
comprese eventuali opzioni per ulteriori appalse possibile, una stima dei termini entro i quali
tali opzioni possono essere esercitate. Nel caaphilti regolari o rinnovabili nel corso di un
determinato periodo, eventualmente anche di unaadiiel calendario delle successive gare
d'appalto per i servizi da aggiudicare.

3. Luogo di esecuzione.

4. a) eventuale indicazione del fatto che la peésitee del servizio sia riservata ad una particolare
professione in forza di disposizioni legislativegolamentari od amministrative;

b) riferimenti alle disposizioni legislative, regohentari od amministrative in causa;



¢) menzione di un eventuale obbligo per le pergpmediche di indicare il nome e le qualifiche
professionali delle persone incaricate della peésiee del servizio.

5. Eventuale indicazione della facolta' per i pa&si dei servizi di presentare offerte per unaegar
dei servizi in questione.

6. Numero previsto dei prestatori di servizi - duatmente indicando un massimo ed un minimo -
che verranno invitati a presentare offerte.

7. Eventuale divieto di varianti.

8. Termine ultimo per il completamento del serviaidurata del contratto e, per quanto possibile,
termine ultimo per l'avvio o la prestazione delvszso.

9. Eventualmente forma giuridica che dovra' assarni@aggruppamento di prestatori di servizi al
guale sia aggiudicato I'appalto.

10. a) se del caso, motivazione del ricorso akle@dura accelerata;

b) termine ultimo per la presentazione delle doreatichartecipazione;

C) indirizzo al quale vanno inviate;

d) lingua o lingue in cui le domande devono esesdatte.

11. Termine ultimo entro il quale saranno invidtirmyiti a presentare offerte.

12. Se del caso, cauzioni ed altre forme di gaeanahieste.

13. Informazioni relative alla posizione dei préstadi servizi nonche' informazioni e formalita'
necessarie per valutare le condizioni minime dattare economico e tecnico che devono
soddisfare.

14. Criteri per I'aggiudicazione dell'appalto epsssibile, loro classificazione in ordine
d'importanza, qualora tali informazioni non figwinell'invito a presentare offerte.

15. Altre informazioni.

16. Data o date di pubblicazione dell'avviso digfiirmazione nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee 0 menzione della sua mancatdipadibne.

17. Data d'invio del bando.

18. Data di ricevimento del bando da parte deitidfdelle pubblicazioni ufficiali delle Comunita’
europee.

19. Eventuale indicazione del fatto che I'appattatra nel campo di applicazione dell'accordo
OMC.

D - Procedure negoziate

1. Nome, indirizzo, indirizzo telegrafico, numeritdlefono, telex e telefax dell'amministrazione.
2. Categorie di servizio e descrizione. Numerdfdrimento CPC. Quantita’ dei servizi da fornire,
comprese eventuali opzioni per ulteriori appalse possibile, una stima dei termini entro i quali
tali opzioni possono essere esercitate. Nel caapghlti rinnovabili nel corso di un determinato
periodo, eventualmente anche di una stima del datemdelle successive gare d'appalto per i
servizi da aggiudicare.

3. Luogo di esecuzione.

4. a) eventuale indicazione del fatto che la pmistee del servizio sia riservata ad una particolare
professione in forza di disposizioni legislativegolamentari od amministrative;

b) riferimenti alle disposizioni legislative, regohentari od amministrative in causa,

¢) menzione di un eventuale obbligo per le pergpmediche di indicare il nome e le qualifiche
professionali delle persone incaricate della peésite del servizio.

5. Eventuale indicazione della facolta' per i pasi di servizi di presentare offerte per unagart
dei servizi in questione.

6. Numero previsto dei prestatori di servizi - @uatmente indicando un massimo ed un minimo -
che verranno invitati a presentare offerte.

7. Eventuale divieto di varianti.

8. Termine ultimo per il completamento del serviaidurata del contratto e, per quanto possibile,
termine ultimo per l'avvio o la prestazione delvszso.



9. Eventualmente, forma giuridica che dovra' assarheaggruppamento di prestatori di servizi al
quale sia aggiudicato I'appalto.

10. a) se del caso, motivazione del ricorso akke@dura accelerata;

b) termine ultimo per la presentazione delle doreatichartecipazione;

c) indirizzo al quale vanno inviate;

d) lingua o lingue in cui le domande devono essedlatte.

11. Se del caso, cauzioni ed altre forme di gasanahieste.

12. Informazioni relative alla posizione del présta di servizi, nonche' informazioni e formalita’
necessarie a valutare le condizioni minime di ¢arateconomico e tecnico che devono soddisfare.
13. Se del caso, nomi ed indirizzi di prestatosetivizi gia' selezionati dall'amministrazione
aggiudicatrice.

14. Altre informazioni.

15. Data d'invio del bando.

16. Data di ricevimento del bando da parte deitigfdelle pubblicazioni ufficiali delle Comunita’
europee.

17. Date delle precedenti pubblicazioni dell'avvistia Gazzetta ufficiale delle Comunita' europee.
18. Eventuale indicazione del fatto che I'appatatra nel campo di applicazione dell'accordo
OMC.

E - Appalti aggiudicati

(avviso di postinformazione)

1. Nome ed indirizzo delllamministrazione.

2. Procedura d'aggiudicazione prescelta; nel caa procedura negoziata non preceduta da
pubblicazione di un bando di gara, motivazionerdelrso a tale procedura (articolo 7, comma 2).
3. Categoria del servizio e descrizione; numendfelimento CPC;

guantita' di servizi aggiudicati.

4. Data di aggiudicazione dell'appalto.

5. Criteri di aggiudicazione dell'appalto.

6. Numero di offerte ricevute.

7. Nome ed indirizzo del o dei prestatori di serviz

8. Prezzo o gamma dei prezzi (minimo/massimo) pagat

9. Valore dell'offerta (o delle offerte) cui e'tstaggiudicato I'appalto o offerta massima e minima
prese in considerazione ai fini di tale aggiudioagi

10. Se del caso, valore e quota del contratto oeegmo essere subappaltati a terzi.

11. Altre informazioni.

12. Data di pubblicazione del bando di gara neliazstta ufficiale delle Comunita' europee.

13. Data d'invio dell'avviso.

14. Data di ricevimento dell'avviso da parte d#ltio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunita
europee.

15. Nel caso di contratti relativi a servizi di @lliallegato 2, accordo dell'amministrazione
aggiudicatrice per la pubblicazione dell'avvisdi¢ato 8, comma 3)".

5. L'allegato 7 al decreto legislativo 17 marzo3,98 157, e' sostituito dal seguente:
"Allegato 7

ORGANISMI DI DIRITTO PUBBLICO
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b)

Organismi
Societa' "Stretto di Messina" (D.P.C.M. 23 genri88);



Ente autonomo mostra d'oltremare e del lavoraaitalinel mondo;
Ente nazionale per l'aviazione civile - ENAC,;
Ente nazionale per l'assistenza al volo - ENAV.

Categorie

Autorita' portuali;

Aziende speciali, istituzioni e societa’ di culaticolo 22 della legge 8 giugno 1990, n. 142,
nonche' societa' per azioni a prevalente capit@atp di cui all'articolo 12 della legge 23 dicerab
1992, n. 498;

Consorzi per le opere idrauliche;

Universita' statali, Istituti universitari statali;

Istituti superiori scientifici e culturali, Ossetea astronomici, astrofisici, geofisici o vulcaogici;
Enti di ricerca e sperimentazione;

Istituzioni pubbliche di assistenza e di benefieenz

Consorzi di bonifica;

Enti di sviluppo o di irrigazione;

Consorzi per le aree industriali;

Enti preposti a servizi di pubblico interesse;

Enti pubblici preposti ad attivita' di spettacadpprtive, turistiche e del tempo libero;

Enti culturali e di promozione artistica”.

6. Dopo l'allegato 7 al decreto legislativo 17 neat®95, n. 157, sono aggiunti i seguenti:
"Allegato 8

AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI
di cui all'articolo 1, comma 2

1) Presidenza del Consiglio dei Ministri;

2) Ministero degli affari esteri;

3) Ministero della giustizia;

4) Ministero del tesoro, del bilancio e della paigmazione economica;
5) Ministero dell'interno;

6) Ministero della difesa;

7) Ministero delle finanze;

8) Ministero dei lavori pubblici;

9) Ministero delle comunicazioni;

10) Ministero dell'industria, del commercio e @getigianato;
11) Ministero del lavoro e della previdenza sogciale

12) Ministero della sanita’;

13) Ministero per i beni e le attivita' culturali;

14) Ministero della pubblica istruzione;

15) Ministero dell'universita' e della ricerca stigca;

16) Ministero dei trasporti e della navigazione;

17) Ministero delle politiche agricole e forestali;

18) Ministero dell'ambiente;

19) Ministero del commercio con l'estero.".

"Allegato 9



Elenco dei pertinenti registri professionali o coenoiali o delle pertinenti dichiarazioni o pertitien
certificati di cui all'articolo 15, comma 1:

in Belgio, il "Registre du commerce - Handelsregjig gli "ordres professionnels - Beroepsorden ;
in Danimarca, I"'Erhvers-og Selskabsstyrelsen ;

in Germania, lo "Handelsregister , lo "HandwerKsrel il "Vereinsregister ;

in Grecia, al prestatore di servizi puo' esserdaty a produrre una dichiarazione, giurata dinanzi
notaio, riguardante I'esercizio dell'attivita' @s$ionale in questione; nei casi previsti dalla
legislazione nazionale vigente, per la prestazawieservizi di ricerca di cui all'allegato | Al
registro professionale "Mhtrvo Melethtvn , nonah&Mhtrvo Grafeivn Meletvn ;

in Spagna, il "Registro Central de Empresas Comsdty de Servicios del Ministerio de Economia
y Hacienda ;

in Francia, il "Registre du commerce ed il "Répiegtales métiers ;

in Italia, il "Registro della camera di commerdinjustria, agricoltura e artigianato od il "Registr
delle commissioni provinciali per l'artigianatoldConsiglio nazionale degli ordini professionali ;
in Lussemburgo, il "Registre aux firmes ed il "Rdkela Chambre des métiers ;

nei Paesi Bassi, o "Handelsregister ;

in Portogallo, il "Registro nacional das Pessoale@ivas";

nel Regno Unito ed in Irlanda al prestatore di geépuo’ venir richiesto di fornire un certificato
rilasciato dal "Registrar of companies , o dal "Regr of Friendly Societies , ovvero, qualora esso
non ottenga tale certificato, di un certificatoada risulti che l'interessato ha dichiarato sotto
giuramento di esercitare la professione in questiorl Paese in cui e' stabilito, in un luogo
specifico e sotto un determinato nome o ragion&kxc

in Austria, il Firmenbuch, il Gewerberegister, iitijliederverzeichnisse der Landeskammern;

in Finlandia, il Kaupparekisteri/Handelsregistret;

in Svezia, I'Aktiebolags-, Handels- eller foreningsgistern.".



